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Il Centro Vaccinale

La struttura si dedica alla prevenzione delle malattie infettive mediante 
vaccinazione, con l’obiettivo di proteggere la salute individuale e collettiva, 
riducendo la circolazione di virus e batteri attraverso strumenti di prevenzione 
primaria.

In collaborazione con la rete dei servizi territoriali, promuove inoltre iniziative di 
educazione sanitaria e di stili di vita salutari, adottando un approccio One Health 
finalizzato alla presa in carico complessiva dei bisogni della persona.

I nostri servizi

Vaccinazioni dall’infanzia all’adolescenza

Le vaccinazioni rappresentano uno strumento fondamentale per la protezione 
della salute dei singoli individui e della popolazione intera, contribuendo a 
prevenire malattie infettive ad alta contagiosità e a rischio epidemico.

Il decreto-legge n. 73 del 7 giugno 2017, convertito con Legge 31 luglio 2017, 
n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di 
malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci”, 
ha reso obbligatorie alcune vaccinazioni al fine di raggiungere e mantenere la 
soglia di copertura vaccinale del 95%, come raccomandato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità per garantire la cosiddetta “immunità di gregge”.

L’obbligo riguarda le seguenti 10 vaccinazioni nei minori di età compresa tra 
0-16 anni: anti-poliomielitica, anti-difterica, anti-tetanica, anti-epatite B,  
anti-pertosse, anti-Haemophilus influenzae tipo b, anti-morbillo, anti-rosolia, 
anti-parotite e anti-varicella.

Le somministrazioni avvengono secondo un calendario vaccinale specifico e 
suddiviso per età.



Nei primi due anni di vita

I primi mesi di vita di un bambino sono preziosi e delicati. Gli anticorpi che 
vengono trasmessi dalla mamma durante la gravidanza iniziano a ridursi a 
partire dal secondo-terzo mese di vita.
Questo rappresenta pertanto il momento più opportuno per proteggerlo 
attraverso le vaccinazioni obbligatorie o raccomandate dal Piano nazionale e 
regionale della prevenzione vaccinale.

In particolare, le somministrazioni previste dal piano sono:

•	 Esavalente (difterite, tetano, pertosse, poliomielite, 	  
epatite B, Haemophilus influenzae tipo B): 3 dosi nel primo anno 

•	 Pneumococco: 4 dosi nel primo anno
•	 Rotavirus: 2 o 3 dosi a seconda del vaccino utilizzato nelle prime 24-32 

settimane di vita
•	 Meningococco B: 2 dosi nel primo anno e 1 richiamo nel secondo anno
•	 Meningococco ACWY: 1 dose dopo i 12 mesi di vita
•	 Morbillo-parotite-rosolia-varicella: 1 dose dopo i 12 mesi di vita
•	 Antinfluenzale: ogni anno a partire dai 6 mesi di vita 

Verso l’età scolare (5-6 anni)

•	 Difterite, tetano, pertosse, poliomelite: 1 dose
•	 Morbillo, parotite, rosolia, varicella: 1 dose 

Durante l’adolescenza 

•	 Papillomavirus: 2 dosi tra gli 11 e i 15 anni oppure 3 dosi dai 15 ai 26 anni
•	 Difterite, tetano, pertosse, poliomelite: 1 dose dopo gli 11 anni
•	 Meningococco ACWY: 1 dose dopo gli 11 anni
•	 Menigococco B: 1 dose dopo gli 11 anni (se già vaccinati), ciclo a 2 dosi se 

mai vaccinati in precedenza

Le vaccinazioni per l’adulto

•	 Difterite-tetano-pertosse: 1 dose ogni 10 anni e in gravidanza
•	 Pneumococco: 1 dose a partire dai 65 anni
•	 Herpes zoster: 2 dosi a partire dai 65 anni

Nella popolazione adulta non immunizzata per malattia naturale o precedente 
vaccinazione certificata è offerta gratuitamente la vaccinazione morbillo-
parotite-rosolia-varicella.



Vaccinazioni per soggetti a rischio

Alcune patologie espongono a un rischio aumentato di contrarre malattie 
infettive, a causa di una maggiore vulnerabilità del sistema immunitario. 

Le vaccinazioni sono fortemente raccomandate nei seguenti casi:

•	 Patologie croniche: diabete, cardiopatie, broncopatie, nefropatie, epa		
topatie

•	 Deficit immunologici: candidati al trapianto di organi, asplenia, HIV+, 		
immunodeficienze

•	 Patologie ematologiche: talassemia e anemia falciforme, politrasfusi, 	
emofilia, deficit della coagulazione

•	 Patologie oncologiche: trapianto di midollo, neoplasie maligne

Vaccinazioni per contatti e condizioni a rischio

Alcune condizioni personali e situazioni di convivenza possono aumentare 
il rischio di esposizione e trasmissione di malattie infettive. In questi casi, le 
vaccinazioni rappresentano uno strumento fondamentale di prevenzione, 
volto a proteggere sia la persona sia i soggetti più vulnerabili con cui entra in 
contatto.
 
In relazione al profilo di rischio, le vaccinazioni sono pertanto raccomandate nei 
seguenti casi:

•	 Donne in gravidanza
•	 Conviventi di immunodepressi
•	 Conviventi di persone HbsAg+
•	 MSM - Men who have Sex with Men (uomini che hanno rapporti sessuali 

con altri uomini)
•	 Tossicodipendenti
•	 Persone con alcolismo cronico

Vaccinazioni post-esposizione

La profilassi post-esposizione rientra tra le attività delle ASST in raccordo 
con l’ATS di riferimento preposta alla sorveglianza delle malattie infettive. Le 
vaccinazioni post-esposizione offerte gratuitamente sono:

•	 Epatite A
•	 Epatite B



•	 Morbillo
•	 Varicella
•	 Tetano
•	 Rabbia
•	 Pertosse
•	 Meningococco
•	 Haemophilus influenzae di tipo B

Campagne vaccinali stagionali 

Le vaccinazioni antinfluenzale e quella anti-Covid-19 sono fortemente 
raccomandate, specialmente per i soggetti a rischio, gli over 60 anni, bambini 
e ragazzi dai 6 mesi ai 17 anni, donne in gravidanza e particolari categorie di 
lavoratori.

Vaccinazioni in co-pagamento

Le vaccinazioni previste dal Piano nazionale della prevenzione vaccinale 
raccomandate per età o per categoria di rischio sono offerte gratuitamente 
alla popolazione target. Tutte le altre vaccinazioni, incluse le vaccinazioni per 
il viaggiatore internazionale, e il vaccino contro l’HPV dopo i 26 anni vengono 
erogate in regime di co-pagamento: il costo è dunque a carico del cittadino 
secondo le tariffe stabilite dalle gare vaccinali della Regione Lombardia, a cui si 
aggiunge una quota di € 13,00 per la somministrazione.

Il percorso vaccinale

La prenotazione

All’offerta vaccinale si accede previa prenotazione tramite il portale dedicato: 
vacc-prenotazioni.asst-fbf-sacco.it.

Per le vaccinazioni obbligatorie previste dal calendario pediatrico, è previsto 
l’invio di una comunicazione cartacea al domicilio con l’appuntamento già 
fissato. In caso di mancata ricezione, oppure per modificare l’appuntamento 
o prenotare i richiami previsti in adolescenza, è necessario procedere 
autonomamente tramite il portale online. 



Il triage prevaccinale 

Il triage prevaccinale è la procedura di valutazione rapida effettuata prima 
della somministrazione di un vaccino per garantire la sicurezza del paziente e 
l’efficacia del trattamento. 

Si basa principalmente su un’anamnesi mirata, ovvero una serie di domande 
standardizzate volte a identificare eventuali controindicazioni o precauzioni. 
Durante questa fase, un operatore sanitario (medico, infermiere o assistente 
sanitario) verifica lo stato di salute attuale e pregresso del vaccinando. 

Il triage prevaccinale include:

•	 valutazione dello stato di salute attuale, ovvero presenza di febbre, 
infezioni in corso o sintomi acuti che potrebbero richiedere il rinvio della 
vaccinazione

•	 verifica di storia di allergie, reazioni anafilattiche pregresse a vaccini o a 
specifici eccipienti

•	 condizioni cliniche croniche: presenza di malattie autoimmuni, 
immunodeficienze o patologie della coagulazione

•	 verifica di terapie farmacologiche in corso, come l’assunzione di 
anticoagulanti, immunosoppressori o terapie cortisoniche che potrebbero 
influenzare la risposta immunitaria

•	 verifica di stati di gravidanza o allattamento, per i quali sono previste 
raccomandazioni specifiche.

Il consenso informato alla vaccinazione

La somministrazione avviene previa autorizzazione del paziente che, ai sensi 
della legge 219/2017, firma un consenso informato ed esprime il proprio assenso 
solo dopo aver ricevuto informazioni chiare e complete su benefici, rischi, 
possibili effetti collaterali e alternative. Il consenso informato costituisce un 
diritto fondamentale ed è obbligatorio per qualsiasi trattamento sanitario, 
finalizzato a garantire una scelta libera e consapevole.



Il rilascio del certificato vaccinale

Al termine del percorso viene rilasciato un certificato vaccinale aggiornato 
contenente tutte le dosi somministrate e disponibile anche sul Fascicolo 
Sanitario Elettronico.
Nel caso di minori, tale certificazione è valida agli effetti dell’iscrizione ai servizi 
educativi dell’infanzia e alla scuola dell’obbligo.

Gli orari di apertura del Centro Vaccinale

lunedì: 8:30 – 12:00
martedì – venerdì: 8.30 – 12.00 / 13:30 – 15:00

I nostri contatti

Presidio Territoriale Cherasco
Via Cherasco 7, 20162 Milano
tel: 02 6444.5915 (martedì e giovedì 9:00 – 12:00)

E-mail: vaccinazioni.cherasco@ospedaleniguarda.it

Direttrice: Elisabetta Masturzo
Coordinatore sanitario: Antonino Poma

Per maggiori informazioni sulle vaccinazioni visita il sito: 

www.wikivaccini.regione.lombardia.it
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